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ROMA — Inumar Bergman 
non ci sarà, (li persona, al 
XXIX Festival di Spoleto, che 
si inaugura Ira «licci giorni pro-

fino con uno stK-tiarolo teatrn-
e del maestro svedese (e nella 

sua lingua), 1A\ signorina lim­
ila di StnndljerK II nome di 
Bergman (che M due indispo­
sto. e a ogni modo evita per 
quanto possibile di farsi vedere 
in giro) e servito comunque ari 
assegnare alla prosa l'onore 
della serata «l'inizio. 

Del resto, come è stato rile-
vat«> nella conferenza stampa 
tenuta ieri mattina, al Piccolo 
Kli->eo. <lu Gian Carlo Menotti, 
Itaffuellu De Hanfield ed altri 
esponenti e collalxiratori del 
festival, «juest'anno il teatro di 
parola avrà uno spicco speciale 
nel quadro «li una manifesta­
zione che intende tuttavia con­
siderarsi pur sempre «interdi­
sciplinare». Franco Ruggieri, 
responsabile appunto del setto­
re prosa, ha detto fra l'altro che 
Spoleto non vuole abbandona­
re il .fronte, dell'autore italia­
no. aperto lo scorso anno, ma 
che per il 19H6 si e scelto di ac­
centrare l'impegno, a i n | e r ) . 
guardo, su un drammaturgo 
tutto nuovo e giovane, Claudio 
Higagli. che è anche attore, e il 
cui testo Pici oli equivoci sarà 
messo in scena da una giovane 
compagnia e da un giovane re­
gista, Franco Però. 

Oltre a quello di fìergman ci 
Bara un altro spettacolo stra­
niero, Jeux de lemme, scritto a 
quattro mani da Krzysztof Za-

nussi e «la Kdward Zebrowski 
({xilacco anche lui) e allestito 
l'inverno passati), al Petit 
Odeon di Parigi, da Menning 
Hrockhaus, già assistente di 
Strehler. E vorrebbe, «iiiesta, 
essere anche l'occasione per 
l'avvio di un rapporto conti­
nuativo fra Spoleto e il parigino 
Teatro d'Europa. Agli spetta­
tori italiani sarà poi certo gra­
dito rivedere alla ribalta, fra gli 
interpreti di Jvui de femme, 
un'antica l>eniamina del pub­
blico cinematografico, Lesile 
Caron. 

Dell'edizione programmati­
camente .trasgressiva, che 
Giorgio Marini offrirà di una 
commedia «lifficile e poco for­
tunata di Robert Musil, / Fa­
natici, nulla di concreto ci è 
stato anticipato, mancando alla 
conferenza stampa il regista. 
Laconico ed emozionato anche 
Egisto Marcucci, che presente­
rà La Lezione di Eugene Ione-
sco, da lui considerata un capo­
lavoro, cosi come Le sedie, an­
nunciate in un primo momen­
to. I>oquace, ma meno del soli­
to, Giorgio Albertazzi, che della 
lezione sarà il protagonista 
maschile, e che dice di conside­
rare quest'opera ioneschiana 
una «tortura., anche per l'atto­
re, ma piacevole per chi, come 
lui, «ha voglia di reinventarsi 
ogni mattina.. Albertazzi cure­
rà pure uno serata .futurista., 
un incontro-scontro, immagi­
nario ma non troppo, fra Mari-
netti e Palazzeschi. E curerà, 
sempre Albertazzi, un «gala 

concert, che sarà dato, la sera 
del 7 luglio, per festeggiare i 75 
anni di Menotti. 

Un'opera dello stesso Me­
notti, La santa di lileecker 
Street, risalente al 1954, è titolo 
di rilievo nel cartellone musica­
le, insieme con la commedia-
balletto di Jean-Philippe Ra-
meau Platèe, un lavoro raro del 
settecentesco maestro france­
se. Giovanissimi, sotto i venti­
cinque anni, i direttori d'orche­
stra impegnati: Tzimon Hart 
per Menotti, Mark Stringer per 
Rameau. 

Il settore coreutico, oltre la 
ormai classica Maratona coor­
dinata da Vittoria Ottolenghi e 
Allerto Testa, comprende la 
Sydney Dance Company (cosi 
anche l'Australia, il «terzo 
mondo, aggregato ai .due. ini­
ziali, avrà il suo spazio) e Io 
Scottish Ballet. 

Piccola polemica tra Menot­
ti e il sindaco di Spoleto, Mat­
tioli, presente olla conferenza 
stampa, sul mancato avvio del­
la costruzione di un nuovo 
grande albergo, che dovrebbe 
sopperire alla perdurante scar­
sa ricettività della cittadina 
umbra. Il sindaco si è richiama­
to all'esigenza di procedere con 
le debite cautele, per non tur­
bare l'armonia urbanistica spo-
letina. Notizie attendibili, da 
noi raccolte in seguito, ci dico­
no di un progetto allarmante, 
in effetti, per la sua ubicazione. 

ag. sa. 

Si parte tra una 
decina di giorni con une 

spettacolo di Bergman. Danza 
e musica meno in evidenza 
nell'edizione di quest'anno 

la parola 
Ecco il calendario dei principali avvenimenti del Festival dei 
Due .Mondi, ventinovesima edizione. 
• Lunedì 2.1 giugno, ore 20.30, Teatro Nuovo: -Froken Julie- (l-a 

signorina Giulia) di August Strindberg, regia di Ingmar Her-
gmiin (repliche il 25 e il 27). 

• Martedì 21, ore 20.30, Teatro Nuovo: «La santa di Hlecckcr 
Street» di Gian Carlo Menotti, direttore Tzimon Bario (rcpli-
che il 28 giugno, il 4, 6, 9 e 12 luglio). 

• Mercoledì 25, ore 21, Teatro Caio Melisso: «I.a lezione» di 
Kugenc Ionesco, regia di Egisto Marcucci (repliche il 26, 27, 
28. 29 giugno e il 3. 5, 6, 8, l i e 13 luglio). 

• Giovedì 26, ore 16, Sala Iran: -I fanatici» di Robert Musil, 
adattamento e regia di Giorgio Marini (repliche il 27, 28, 29 
giugno e il 5. 6. 9, 10, 12 e 13 luglio). 

• Venerdì 27, ore 21.30, Teatro Romano, Sjdney Dance Compa­
ny (repliche il 28, 29 giugno e il 1°, 2, 4, 5, G luglio). 

• Mercoledì 2 luglio, ore 21, Teatro Caio Melisso: «Piccoli equi­
voca- di Claudio Higagli, regia di Franco Però (repliche il 4,5, 
6.9. 10. 11. 12 luglio). 

• Giovedì 3 luglio, ore 20.30, Teatro Nuovo: -Platèe, di Jean-
Philippe Rameau, direttore Mark Stringer (repliche il 5, 10, 
13 luglio). 

• Venerdì 4, ore 16, Sala Frau: -Jeux de femme» di Zanussi e 
Zebrowski, regia di i lenning Hrockhaus (repliche il 5, 6, 8, 9, 
10. (1, 12 luglio). Ore 21.30. Teatro Romano, Scottish Ballet 
(repliche il 5, 6 luglio). 

• Giovedì 10, ore 20.30, Teatro Romano, Maratona intcrnazio-
nab* di danza (replica il 12). 

• Domenica 13. ore 19.45, Concerto nella Piazza del Duomo: 
-Stabat Mater» di Giuseppe Verdi e «Te Dcum. di liccior 
Berlioz, direttore Christian Badca. 

Inoltre il Festival dedicherà due serate al Futurismo con «Visita 
a Marinctti- di Guido Davico Bonino (conduce Giorgio Albertaz­
zi, 10 e 13 luglio al Teatro Caio Melisso). Dal 24 giugno tutti i 
giorni fino al 13 luglio si svolgeranno al Teatro Caio Melisso i 
tradizionali «Concerti di mezzogiorno». Sabato 28 giugno alle 
ore 18 sempre al Teatro Caio Melisso, si terrà il concerto del 
vincitore del Premio Casagrande. Spoletocinema presenterà in 
particolare una rassegna dei primi film di Ingrnar Bergman 
(1946-1950) e l'I 1 luglio al Teatro Nuovo, ore 21.30. in anteprima 
per l'Italia «L'amore stregone» di Carlos Saura con la compagnia 
di Antonio Gades. 

Televisione 

Cinema L'avvenente Serena Grandi sarà Giulia nel film di Barzini tratto da Svevo 

A Miranda piace la senilità 
ROMA — Sentirete quante chiacchiere* L'acco­
stamento tra Itolo Svevo e Serena Grandi non la 
passera liscia. Desiderando (ìtulta, il film di An­
drea Barzini blx-'ramente tratto dal romanzo Se­
nilità, sembra già «lestinato ad un doppio desti­
no: la gente lo andrà a vedere perché c'è Serena 
(ìrandi. la critica lo snobberà perche non c'è Italo 
Svevo. Ed entrambe le cose, in fondo, potrebliero 
essere false, o j>er lo meno fuorviami. 

AI Caffè Greco di via Condotti si respira aria 
d'attesa. I-a diva è già in ritardo di una decina di 
minuti e Barzini (romano, :Y.\ anni, opera prima 
— «lei l'JS.1 — il grazioso Flipper) è messo olle 
strette. Ma si difende l>ene: ^Senilità è nel mio 
cuore da sempre, è stata una delle letture della 
mia adolescenza K mi è venuta la balzana idea di 
verificare se l'intreccio psicologico creato da Sve­
vo |>er la Trieste del 1910 reggeva anche nella 
Roma del l'Jfvt). Voi pensate che il mio "appog­
giarmi" su Svevo per fare un film sexv sia una 
speculazione0 Precisiamo due cose. Primo, il 
film è erotico perché l'erotismo è fondamentale 
in una storia d'amore così folle e distruttiva, ma 
è un erotismo oscuro, alla Ballando con uno sco­
nosciuto Seconde), io — come autore — un in­
treccio come quello di Senilità non Io saprei in­
ventare. per cui il dichiarare che alla base del mio 
film c'è il signor Italo Svevo è prima di tutto un 
atto di onestà.. 

La Angiolina di Svevo. così, diventa Giulia. 
una raga77d di oggi che nella Roma degli anni 
Ottanta tenta la difficile carriera dell'attrice: ed 
Emilio Brentani .resta. Emilio, uno scrittore fru­
strato e romantico che neH"am«)re per Giulia tro­
va un'inxrsp»Miata scossa di vitalità. E come in 
«>gni thrilling che si rispetti, è proprio a questo 
punto che entra nella sala, seguita da un codazzo 
di fotografi. Serena Grandi, alta, bella (si. bella. 
Perché n»'1), monumentalmente fasciata in un 
abito bianco e nero. Parla poco E quando parla 
gioca. Sa benis-simo qual è il suo clichè e sa benis­
simo come as.-ectindarlo. Quando le chiediamo se 
ha letto Senilità, non è ceno cosi ingenua da 
addentrarsi in una esegesi cntica della pro^a sve-

viana. Si limita a dire: «Ho Ietto il romanzo anni 
fa e l'ho riletto per il film. Non trovo affatto 
scandaloso il fatto di ambientarlo nel 1986. L'u­
nica differenza è che l'Angiolina del romanzo, 
per essere provocante, poteva limitarsi a solleva­
re la sottana e a far vedere le scarpe, la Giulia del 
film deve fare altre cose.. 

Richiesta (come farne a meno?) di un parago­
ne con Miranda, Serena dice: «Giulia è una ra­
gazza enigmatica, intrigante, misteriosa. Miran­
da aveva una sensualità solare, gioiosa. Sono di­
verse, ma sono entrambe simili a me. Cerco sem­
pre personaggi che mi somiglino un po'. Giulia 
cerca di sfuggire alla realtà, soprattutto cerca di 
mostrare alla gente una maschera, di non far 
vedere mai chi e che cosa sia veramente». 

Chi vuol capire, capisca. Assodato che abbia­
mo davanti a noi Serena Grandi che recita nel 
ruolo di Serena Grandi, è quasi inutile chiederle 
se le diano fastidio certe battute anche grevi sulle 
sue qualità di attrice. «L'ironia non mi tocca. 
Vivo in un'altra dimensione. E sono felice della 
mia carriera. Ho fatto un film da Goldoni, uno da 
Svevo. sto per farne uno da Apollinare {Le im­
prese di un giovane Dongiovanni di Mingozzi). e 
in questa sorta di "trilogia" mi identifico perfet­
tamente». Barzini è più deciso: «In una situazione 
disastrosa come quella del cinema italiano un 
giovane come me non deve sprecare alcuna occa­
sione.. K tutto sommalo fa un po' specie che 
Barzini sia costretto a implorare quello che do­
vrebbe essere un suo diritto: di essere giudicalo a 
film visto. 

Del suo giovane regista, comunque. Serena di­
ce un gran bene: desiderando Giulia è un film 
dall'erotismo elegante. L'ho girato senza alcuna 
tensione, né alcun imbarazzo. Sul set di Miranda 
le scene d'amore duravano anche tre giorni per­
ché Brass gira con tempi lunghissimi e con un 
sacco di inquadrature un po' troppo intime... con 
Barzini è sialo tutto molto più contenuto». L'at­
trice Serena Grandi non è una sfinge. Sa quello 
che vuole, dà già i suoi voti. Farà carriera. 

Si sta girando 
a Milano «Fuori scena» con 

la Monconi, tratto da 
un romanzo di Gina Lagorio 

Viaggio nel 
passato 

per Valeria m 
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Alberto Crespi • Serena Grandi e Johan Leysen in «Desiderando Giulia» 

MILANO — Bionda, una ca­
scata di capelli boccolosl at­
torno alla faccia da bambina 
seria, Valeria Monconi spie­
ga Il ruolo col quale ritorna 
in tv. Sarà Elena, un'attrice, 
«una donna che si è fatta da 
sé con capacità e a prezzo di 
molti dolori., come dice la 
scrittrice Gina Lagorio, dal 
cui romanzo, Fuori scena 
(ed. Garzanti), è tratto 11 film 
che Enzo Muzil sta girando 
per Raldue. 

«A un certo punto Elena si 
pone 11 problema del senso di 
tutto. Allora torna al paese 
d'origine e rivede l suoi rap­
porti col lavoro, con l suol 
passati amori, con la figlia.. 
E sempre Gina Lagorio a 
parlare. Racconta, anche, 
che, scrivendo il libro, aveva 
giusto in testa la faccia di 
Valeria Monconi e perciò ha 
considerato quasi magico 
che l'attrice le abbia telefo­
nato per dirle che si ricono­
sceva nel personaggio di Ele­
na. 

Per ora si gira a Milano, 
poi la troupe si trasferirà a 
Cherasco, consentendo così 

ra? Lei risponde: «Sono una 
mediatrice tra due linguag­
gi, quello dell'immagine e 
quello della parola. E 11 me­
stiere dell'attore diventare 
materia plasmabile. Finora. 
a Immedesimarmi in questo 
ruolo grossi problemi non ne 
ho avuti. Ma abbiamo girato 
solo le parti dell'attività pub­
blica di Elena, quella che co­
nosco bene perché è la mia. 
Problemi forse 11 Incontrerò 
a Cherasco. Là arriveremo al 
nodo della questione. Le ra­
dici sono diverse. Il proble­
ma, quando si Interpreta un 
personaggio molto simile al 
proprio, e farlo essere altret­
tanto vero di quando è In­
ventato e sembra vero. In­
somma una cosa vera biso­
gna farla diventate non-fin­
ta». 

Sembrerebbe piuttosto 
complicato, se non fosse che 
Valeria, con la sua voce fon­
da e 11 suo fare caldo, rende 
tutto chiaro. Così come fa 
quando risponde anche alle 
questioni più leggere. In una 
chiacchierata finale c'è an­
che chi le fa domande pette-

Un momento 
di «Fuori scena» 

alla scrittrice di pagare un 
debito col paese natale. Il re­
gista Muzil lo descrive così: 
«Un paese che ha un aspetto 
scenografico, ma che corri­
sponde anche, visivamente, 
a un certo silenzio letterario. 
È un paese con un mistero 
dentro». 

E Valeria Morlconl rac­
conta: «Quando ho letto il li­
bro di Gina, mi ci sono rico­
nosciuta In pieno. Quello che 
lei ha scritto non sarà asso­
lutamente tradito da Muzil o 
da me, soprattutto le pagine 
sul ritorno al luogo dell'in­
fanzia le ho capite, perché 
anch'io in fondo sono scap­
pata dalla provincia e ogni 
tanto torno a casa. Scopro 
ogni volta che questi ritorni 
mi danno linfa, chiarezza, 
serenità. Sono felicissima, 
veramente, di lavorare a Mi­
lano e di lavorare per la tv 
dopo tanti anni di teatro. MI 
piace lavorare in questo am­
biente civilissimo. 

Anni fa? Quanti anni fa? 
Quanto tempo è passato dal 
primo progetto di questo 
film? Risponde Muzii. «Io 
per natura non sono polemi­
co» (e intanto Interviene la 
Monconi con un sommesso 
ma deciso: vuol che U dia 
una mano io?). Si capisce 
che, Insomma, dietro questo 
come dietro tanti altri pro­
getti Rai ci sono stati intral­
ci, Inspìegablli lentezze. Ma 
ora si lavora. 

Muzii presenta anche la 
giovane Francesca Neri, che 
interpreta la figlia della Mo­
nconi. Dice di lei, che ascolta 
sorridendo, che è «un po' una 
ragazza come tante, nel sen-
sobuono. Cioè non è partico­
larmente nevrotica, ma, co­
me tante, appunto, ha i suoi 
silenzi non interpretabili». 

E Valeria Monconi si volta 
a guardare la figlia in arte 
con un affetto che sembra 
sincero e veramente mater­
no. Che reciti? Che sia since-

gole. Lei non si sottrae. Che 
cosa pensa del romantici­
smo? «Tutto 11 bene — ri­
sponde — ma non ricorro 
mal alle lacrime. Intendo 11 
romanticismo come una at­
tenzione di g^esti e di parole». 

E quanto e l'uomo a pian­
gere? «Oh, ma allora è bellis­
simo!». 

Infine la Moriconl raccon­
ta del suo progetto di lavoro 
con Nikita Michalkov per un 
Platonov da Cechov. È una 
cosa ancora nel grembo delle 
burocrazie di Stato, ma che 
andrà avanti sicuramente su 
un doppio binario: teatro e 
cinema. Tanti auguri. 

Intanto Enzo Muzil spiega 
come mal fa un film, con tut­
ti i crismi del cinema («Usia­
mo una telecamera sola»), 
ma con tecnica televisiva. 
«La coincidenza tra il perso­
naggio e l'attrice ci ha in cer­
to senso costretto a lavorare 
dal vero, spesso in esterni. La 
differenza sostanziale tra 11 
mezzo elettronico e 11 cinema 
è che 11 cinema e la pellicola 
hanno Ja loro leggenda. L'e­
lettronica no, ma ha una sua 
duttilità. Spero che alla fine 
11 risultato non lasci vedere 
la differenza di mezzi. La du­
rata del film sarà di un'ora e 
mezzo, massimo due ore». 

E come terrete conto del 
diverso ritmo, più veloce, che 
la tv richiede? «Se vogliamo 
parlare di lentezza, allora di­
ciamo che la noia non ha ca­
nali. O ne ha troppi. Dipende 
dal film, non dal mezzo». 

Proprio vero. E così l'in­
contro si scioglie tra recipro­
co scambio ai accordo e di 
complimenti tra autrice, re­
gista-sceneggiatore, inter­
preti e stampa. Muzii pro­
mette che, almeno in una 
scena, farà recitare anche 
Gina Lagorio, trascinandola 
sul set di un mercatino vero 
che si tiene a Cherasco ogni 
giovedì. 

Maria Novella Oppo 
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Curva Exa Cinedi, 
esagonale a misura di mano 
La nuova curva Exa Cinelli, in lega leggera trafilata <> Ir odilo senza 
saldatura, ha la sezione esagonale per corrispondete esattamente alle 
linee «Iella mano stretta a pugno. 
I vantaggi di questa curva di nuova concezione, che permette un'tmpu 
gnatura perfettamente anatomica, sono la aderenza per il massimo 
rendimento negli arrivi in volata il criterio è lo stesso delle racchette da 
tennis a impugnatura esagonale 
Le dimensioni della curva sono simili a quelle della nota Giro d Italia. 
mod 64 . e cioè torniscono un ampio spazio d appoggio centrale ( 270 
mm( e accentuato avanzamento 192 mm) Si tratta quindi di una curva 
polivalente, particolarmente indicata per le corse su strada 

<£tel 

La Massey Ferguson Limited 
cambia la sua denominazione in 
«Varity Corporation» 
La Massey Ferguson ha cambiato la sua denominazione in tVarity 
Corporation» 
La Compagnia iniziò ad utilizzare l'attuale denominazione nel 1958. 
dopo esser stata «Massey Harris-Ferguson Limited» per 5 anni La 
Compagnia ha dichiarato di assegnare il tradizionale simbolo del «Triplo 
Triangolo» esclusivamente alla divisione macchine agricole ed altre atti­
vità ad esse connesse 
Nessuna delle divisioni della compagnia verrà praticamente interessata 
da questo cambiamento. Intatti la divisione macchine agricole identili-
cava già i suoi prodotti come «Massey Ferguson» la compagnia produ­
ceva già macchine industriali con il marchio «MI Industriai». La Perkms 
Engines produceva già gli omonimi motori e la Pacoma i componenti 
idraulici. 
Attraverso una divisione di servizi conosciuta come MI Enterprises, che 
successivamente adotterà un nuovo marchio, la compagnia assume 
impegni in sviluppo progetti immobiliari, scambi di beni in natura e 
venture capital. 
La tradizionale associazione della Massey Ferguson con il mondo agrico­
lo ha suggerito la decisione di assegnare questo marchio esclusivjmen 
te a prodotti ed attività collegate con l'agricoltura. Nello stesso tempo. 
la tendenza strategica a ricercare una divnsihcazione in attività non 
agricole, ha determinato l'esigenza di una nuova identità sociale. Cam­
biando la sua identità sociale la 13Senne compagnia inizia una nuova 
era dopo un decennio di difficoltà finanziarie causate dalle persistenti 
problematiche del mercato agricolo. Solo pochi giorni fa la Massey 
Ferguson e gli istituti di credito hanno completato ufficialmente la fuma 
di documenti legali attuando la terza ristrutturazione finanziaria della 
compagnia dal 1 9 8 1 . 

Persuadendo gli istituti di credito a convertire un sostanziale ammontare 
di debito in azioni e ottenendo l'approvazione degli azionisti a riorganiz­
zare la struttura del capitale, la compagnia ha risanato il suo stato 
patrimoniale ad 1:1 il rapporto tra debiti-capitate sociale. 

Giardinaggio: 
il nuovo catalogo Wolf-Gerate 
La Wolf-Gerate. azienda nel campo dei prodotti per giardinaggio e 
floricoltura, presenta il catalogo ' 86 con le ultime novità della propria 
gamma. 
Redatto in forma semplice e chiara grazie alle tante illustrazioni a colori 
e a spiegazioni esaurienti sulle tecniche di utilizzo dei prodotti. 6 una 
guida indispensabile a chi desidera dedicarsi al giardinaggio con poco 
impegno e tante soddisfazioni. Nel catalogo sono descritti tutti quei 
prodotti Wolf-Gerate che hanno trasformato il giardinaggio e la floricol­
tura in attività piacevoli e di relax dagli attrezzi multi star, studiati nella 
torma e nella finitura per la massima facilità e comodità di uso. ai 
praticissimi tosaerba con motore a scoppio che falciano 100 mq di 
prato in soli I O minuti: dagli efficaci fertilizzanti chimici o biologici ai 
rivoluzionari sistemi di rinnovamento del manto erboso per prati perfetti 
a qualsiasi clima e latitudine 

Il catalogo si può richiedere gratuitamente presso tutti • Centri Wolf o 
direttamente alla Program, distributrici dei prodotti Wolf Gerate in Ita­
lia. Contemporaneamente al catalogo, è uscita la nuova edizione <UHIJ 
Guida al Verde, che spiega in modo esauriente e completo tutte le più 
moderne metodologie di manutenzione del tappeto erboso. La Guida al 
Verde è in vendita presso i Cenui Wolf a L. 3 .500 . 

AIRLINK: un accordo 
internazionale per potenziare 
i servizi a vantaggio del turista 
É di questi giorni la creazione di una società italo scandinava (composta 
dalla Teletur. dalla 5AS e dalla ETG in collaborazione con la Sperry) che 
si pone al servizio delle agenzie di viaggi e delle compagnie aeree 
internazionali. 
La nuova società ha attuato un progetto, battezzato AIRLINK: è il primo 
sistema realizzato in Italia su base totalmente privata ed è costituito da 
un potente elaboratore elettronico ai quale sono collegati centinaia di 
terminali-video Sperry. installati nelle agenzie di viaggio, che possono 
ricevere informazioni da una banca dati collegata ad essi con una rete di 
27 nodi di tipo telefonico, come da contratto stipulato tra ETG e SIP 
L'industria del turismo, per stare in sincronia col progresso, ha insomma 
dovuto 3pr«e gli occhi e rivolgere la sua attenzione all'informatica, ai 
computer, strumenti progettati dalla mente umana che l'uomo, ormai. 
non può fare a meno di utilizzare, qualunque sia J settore in cui lavora 
AIRLINK permette di prenotare viaggi in aereo e camere d'a&crgo. 
emettere biglietti e noleggiare auto, consentendo inoltre di avere infor­
mazioni e fare prttnotazioni m tempo reale 24 ore su 24. 

Ritorna la festa 
a «Fontanafredda» 
Nella Tenuta di Fontanafredda a Serralunga «J*Afoa il 13 /6 si svolge la 
tradizionale «Festa della Rosa». Fontanafredda vuole cosi ricordare la 
se? storia aristocratica e la sua realtà di oggi. 
La sua realtà di Azienda produttrice dei grandi vini delle langhe Fonta­
nafredda vinifica non solo • vmi DOC e DOCG. dal Barolo al Barbaresco. 
darla Barbera d'Alba al Dolcetto d AK>a e di Diano, ma produce insieme 
al suo famoso e blasonato Asti spumante un Brut Metodo Classico 
Champenois. chiamato proprio m onore della «Bela Rosm» appunto 
«Contessa Rosa». 
Alta festa farà seguito un convegno dedicato alle prospettive dei VOTI 
DOC e DOCG m Italia e nel Mondo 

da lunedì 16 in edicola 

un libro 
di 176 pagine 

in omaggio 


